
CROèL AVERARA



La strada intitolata al Podestà di Berga-
mo Alvise Priuli nel 1592, collegava la 
Serenissima, risalendo la Valle Bremba-
na, con la Valtellina in modo da poter 
accedere in sicurezza verso i passi 
retici controllati dai Grigioni e raggiun-
gere la Francia e le Fiandre. La sua 
realizzazione fu un’opera d’ingegneria 
all’avanguardia: si pensi ai tratti costru-
iti scavando la roccia, a strapiombo sul 
Brembo, e a quelli che scavalcavano 
Cornello dei Tasso e Olmo al Brembo. 
Per calcare le orme della Via Priula 
compresa nel territorio comunale di 
Averara, si può raggiungere il rifugio 
Ca’ San Marco e percorrere il sentiero 
lastricato che sale a tornanti tra pascoli 
e rocce fino al passo contrassegnato 
da un grande cippo che, fino alla fine 
del XVIII secolo, era il confine fra la Re-
pubblica Veneta e i Grigioni. 
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